
 Interrogazione n. 1163
presentata in data 11 marzo 2013
a iniziativa del Consigliere Zaffini
“Sanità regionale e contenzioso ASUR 2012”
a risposta orale urgente

Premesso:
che nel solo anno 2012 l’Asur è stata coinvolta in più di 300 procedimenti giudiziari dei

quali oltre 100 nella sola materia di lavoro escludendo inoltre il contenzioso amministrativo
in tema di concorsi;

che i costi del contenzioso non sono più sostenibili;
Ritenuto:
che il nostro ordinamento giuridico prevede strade alternative al contenzioso giudiziario

anche per dirimere controversie in ambito sanitario;
che tra queste la mediazione è una procedura alternativa alla giustizia ordinaria, nella

quale un mediatore imparziale ed indipendente aiuta le parti a trovare un accordo, che
soddisfi al meglio le loro esigenze;

che la mediazione è stata disciplinata dal decreto legislativo 28 del 4 marzo 2010 e può
essere avviata su libera iniziativa di una parte oppure quando è previsto da un’apposita
clausola contrattuale o statutaria o ancora su invito del giudice;

che la procedura di mediazione è rapida: deve, infatti, concludersi in quattro mesi e il
primo incontro tra le parti viene fissato entro poche settimane dalla presentazione della
domanda di mediazione;

che nella mediazione viene garantita la massima riservatezza, sono garantiti costi
predeterminati (le tariffe sono, infatti, fissate secondo le indicazioni del DM 180/2010) e
vengono assicurati vantaggi fiscali (deducibilità delle spese ed esenzione imposta di
registro);

che il d.lgs. 28/2010 prevede che il procedimento di mediazione si svolga presso
Organismi iscritti nell’apposito Registro tenuto dal Ministero della Giustizia, favorendo in
particolare l’attività degli ordini professionali mediante forme semplificare di iscrizione;

che in particolare nell’ambito sanitario il Consiglio dell’Ordine dei Medici, Chirurghi ed
Odontoiatri ben potrebbe svolgere il ruolo di mediazione con professionalità, autorevolezza
e costi contenuti, come avviene del resto in altri paesi europei, come ad esempio la
Germania, dove sono organizzati presso gli ordini dei medici organismi di conciliazione in
quasi ogni Land;

che oltre alla mediazione possono essere sviluppati altri strumenti alternativi al conten-
zioso giudiziario, con la partecipazione o meno dell’Ordine dei Medici e/o delle rappresen-
tanze di cittadini e malati quali:
1) procedure di arbitrato ai sensi degli artt. 806 e segg. c.p.c.;
2) l’accertamento tecnico preventivo (ATP) regolato dagli articoli 692 e segg. c.p.c;
3) perizie contrattuali con le quali le parti devolvono a un terzo, scelto per la particolare

competenza tecnica, non la risoluzione di una controversia giuridica, ma la formulazione
di un apprezzamento tecnico;

4) commissioni conciliative anche miste sul modello tedesco o come organizzate nell’ambi-
to della Provincia Autonoma di Bolzano;

INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale per conoscere:
1) quali interventi la Giunta intende mettere in atto per porre rimedio al progressivo

aumento del contenzioso ASUR;
2) quali siano le iniziative di competenza che intende adottare per far sì che si possa

prevedere una riduzione del contenzioso di cui alla premessa;
3)  se sono state previste  strade alternative al contenzioso giudiziario per dirimere le

controversie in ambito sanitario.


